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STATUTO
Cooperativa Edifi catrice

di Cusano Milanino

Legalmente costituita il 2 dicembre 1906 a rogito Notaio Dott. 
Giuseppe Gabuzzi, successivamente modifi cata con verbali 
delle Assembee straordinarie seguenti:

14 febbraio 1910

30 ottobre 1911

21 gennaio 1912

21 ottobre 1912

7 febbraio 1926

19 dicembre 1926

1 agosto 1948

27 agosto 1952

7 marzo 1964

8 novembre  1965

6 luglio 1978

5 febbraio 1981

20 aprile 1989

7 maggio 1992

25 marzo 1993

15 marzo 2001

30 novembre 2004

26 maggio 2005

19 luglio 2016
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TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Articolo 1
(Costituzione e sede)

1. È costituita, con sede nel Comune di Cusano Milanino, la Società Co-
operativa edilizia di abitazione denominata “COOPERATIVA EDIFICA-
TRICE DI CUSANO MILANINO - SOCIETÀ COOPERATIVA.”.

2. La Cooperativa potrà svolgere la propria attività su tutto il territorio 
nazionale e, con delibera del Consiglio di Amministrazione, potrà isti-
tuire sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze, nei modi 
e termini di legge.

Articolo 2
(Durata della Società)

1. La durata della Società è stabilita dalla data della sua legale costitu-
zione fi no al 31 dicembre 2100. La durata potrà essere prorogata con 
deliberazione dell’assemblea straordinaria.

Articolo 3
(Adesioni ed iscrizioni)

1. La Società si iscrive nella sezione delle cooperative a mutualità preva-
lente dell’Albo delle società cooperative; il numero di iscrizione viene 
indicato negli atti e nella corrispondenza.

2. La Società, pur conservando la totale e piena autonomia operativa, 
potrà aderire, previa delibera del Consiglio di Amministrazione, ad as-
sociazioni di categoria, purché dette associazioni abbiano fi nalità e 
scopi sociali in linea con quelli della Società previsti dal presente Sta-
tuto e con la tradizione della Società stessa.

4. La Società richiede, con delibera del Consiglio di Amministrazione, 
l’iscrizione all’Albo nazionale delle società cooperative edilizie di abi-
tazione e dei loro consorzi, istituito presso il Ministero delle attività 
produttive; compete al Consiglio di Amministrazione l’assolvimento 
degli adempimenti connessi e conseguenti a tale iscrizione.

Articolo 4
(Scopo Mutualistico)

1. La Società ha scopo mutualistico, che è perseguito con il soddisfaci-
mento dei bisogni espressi dai propri soci, nell’ambito dell’oggetto so-



4

ciale, attraverso la massima valorizzazione delle risorse, umane, eco-
nomiche che gli stessi soci possano rendere disponibili alla Società e 
la equa distribuzione, nel rispetto del principio di parità di trattamento 
conformemente alle previsioni statutarie e regolamentari della Socie-
tà, dei vantaggi conseguiti dalle attività e servizi realizzati sia fra i soci 
benefi ciari che fra i soci che non ne hanno potuto benefi ciare, anche 
mediante la contribuzione dei soci benefi ciari all’aumento delle risorse 
della Società destinabili alla promozione ed allo sviluppo delle attività 
svolte e dei servizi prestati. È parte integrante dello scopo mutualisti-
co della Società la sua apertura alla adesione di tutte le persone che 
abbiano uguali bisogni e condividano gli stessi principi mutualistici.

2. La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi non soci.

Articolo 5
(Oggetto sociale)

1. La Società, con scopo mutualistico e senza fi nalità speculative, ha per 
oggetto principale la realizzazione, l’acquisto ed il recupero di immo-
bili da assegnare in proprietà, in godimento, ovvero in locazione o con 
altre forme contrattuali ai propri soci, nonché la gestione del patrimo-
nio immobiliare proprio e dei soci e, in via accessoria o strumentale, 
la realizzazione di strutture e servizi, anche di interesse collettivo, che 
possano favorire l’integrazione sociale, l’elevazione culturale e la tute-
la della salute degli stessi soci e quant’altro è connesso direttamente 
o  indirettamente all’oggetto sociale.

2. Per il conseguimento dell’oggetto sociale, in particolare, la Società 
può:
a. costruire, acquistare, risanare, ristrutturare e gestire edifi ci e com-
plessi edilizi a destinazione residenziale e ad uso diverso;
b. assegnare in godimento a tempo indeterminato, in godimento con 
proprietà differita o in proprietà ai soci le abitazioni comprese negli 
edifi ci di cui alla precedente lettera a) o impiegare altre forme con-
trattuali che comunque consentano di soddisfare i bisogni espressi 
dai soci attraverso le stesse abitazioni; per le abitazioni assegnate in 
proprietà, il relativo atto pubblico di trasferimento potrà riconoscere 
alla Società il diritto di prelazione qualora il socio assegnatario decida 
di alienare l’abitazione a terzi diversi dal coniuge e dai discendenti, 
ascendenti e collaterali entro il secondo grado;
c. assegnare in godimento o in proprietà ai soci o locare ai soci ed a 
terzi ovvero alienare a terzi le unità immobiliari con destinazione non 
residenziale comprese negli edifi ci di cui alla precedente lettera a);
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d. realizzare interventi di risanamento e recupero su edifi ci o comples-
si edilizi di proprietà della Società o dei soci, anche se parte delle unità 
immobiliari negli stessi comprese siano di proprietà di terzi;
e. prestare ai soci servizi diretti ad assisterli nell’uso e nella gestione 
delle abitazioni di cui siano assegnatari o proprietari o degli edifi ci e 
complessi edilizi nei quali le abitazioni siano comprese, anche se que-
sti siano in parte di proprietà di terzi;
f. prestare ai soci servizi diretti a soddisfare bisogni di natura ammi-
nistrativa, assistenziale, educativa, culturale, sociale, sportiva e ricre-
ativa;

3. Per la realizzazione delle fi nalità che ne costituiscono l’oggetto socia-
le, la Società può compiere tutti i contratti, le operazioni o atti di natura 
immobiliare, mobiliare e fi nanziaria ed avvalersi di tutti gli strumenti, 
rapporti ed apporti previsti o ammessi dalle disposizioni in vigore; in 
particolare, la Società può:
a. acquistare ed alienare aree anche a mezzo di permute; ottenere il 
diritto di superfi cie su aree di proprietà di enti pubblici e privati; ac-
quistare ed alienare immobili, anche se locati ed anche da demolire, 
risanare, ristrutturare o completare, e costituire o acquisire l’usufrutto 
sugli stessi;
b. costruire ed effettuare interventi di manutenzione, recupero e ri-
costruzione di immobili, sia direttamente in economia che mediante 
appalto ad imprese di costruzione, anche acquistando direttamente i 
materiali, i componenti e gli impianti necessari per la loro realizzazione 
e manutenzione o recupero;
c. avvalersi di tutte le agevolazioni vigenti in materia di edilizia residen-
ziale e non residenziale, con l’osservanza delle condizioni e dei vincoli 
previsti dalle disposizioni che le disciplinano; in particolare, qualora 
richiesto dalla disposizione agevolativa, non assegnare in proprietà 
ai soci né alienare, se non nei limiti ed alle condizioni eventualmente 
previsti, le abitazioni destinate all’assegnazione in godimento a tem-
po indeterminato, trasferendone la proprietà, in caso di liquidazione 
o scioglimento della Società, all’ente indicato dalla medesima dispo-
sizione agevolativa ed alle condizioni previste dalle disposizioni che 
disciplinano tali trasferimenti;
d. contrarre mutui e fi nanziamenti di altra natura, anche con garan-
zia ipotecaria, e compiere tutte le operazioni bancarie e fi nanziarie 
fi nalizzate al conseguimento dell’oggetto sociale, comprese l’apertura 
di conti correnti, l’assunzione di affi damenti bancari e l’emissione di 
cambiali;
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e. ricevere prestiti dai soci persone fi siche destinati esclusivamente al 
conseguimento dell’oggetto sociale, nei limiti ed alle condizioni previ-
sti dalla legge;
f. stipulare contratti di assicurazione, sia nell’interesse della Società 
che dei soci;
g. concedere ed ottenere avalli, fi deiussioni, ipoteche ed analoghe ga-
ranzie nell’interesse della Società o dei soci, purché relative ad opera-
zioni fi nalizzate al conseguimento dell’oggetto sociale e prive di rischi 
che non siano preventivamente valutabili e compatibili con la natura e 
le fi nalità della Società;
h. promuovere o partecipare alla realizzazione di programmi di ricerca 
applicata e di sperimentazione diretti al miglioramento della qualità 
abitativa ed al contenimento dei costi di costruzione e gestione degli 
edifi ci residenziali, anche attraverso l’impiego di energie alternative;
i. prestare consulenza ed assistenza tecnica ed amministrativa agli 
enti locali, se opportune per agevolare il conseguimento dell’oggetto 
sociale;
l. consorziarsi, anche senza la costituzione di un’organizzazione con 
attività esterna, con altre società cooperative per lo svolgimento ed il 
coordinamento delle attività e dei servizi di comune interesse e funzio-
nali al conseguimento dell’oggetto sociale;
m. promuovere, quale attività strumentale e non prevalente, la costi-
tuzione ed assumere partecipazioni in società cooperative, consorzi 
di cooperative, società per azioni e società a responsabilità limitata 
che svolgano attività di effettiva rilevanza ed interesse per il consegui-
mento dell’oggetto sociale, che non ne deve risultare in alcun modo 
modifi cato;
n. partecipare ai gruppi cooperativi paritetici di cui all’artico-
lo 2545-septies del codice civile, se utile al miglior conseguimento 
dell’oggetto sociale;
o. aderire ad associazioni ed enti allo scopo di facilitare il consegui-
mento dell’oggetto sociale.

4. Le attività comprese nell’oggetto sociale o fi nalizzate al suo consegui-
mento, di cui ai commi precedenti, possono essere svolte, in misura 
comunque non prevalente ai sensi degli articoli 2512 e 2513 del co-
dice civile, anche nei confronti ed a favore di terzi che non siano soci 
della Società.
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TITOLO II
SOCI

Articolo 6
(Numero, responsabilità e requisiti dei soci)

1. Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al numero 
minimo richiesto per legge o per l’iscrizione all’Albo nazionale delle 
Società cooperative edilizie di abitazione e dei loro consorzi.

2. La responsabilità di ogni socio è limitata al capitale sociale sottoscritto.
3. Possono essere soci le persone fi siche e giuridiche che non abbia-

no interessi contrastanti con quelli della Società e che si impegnino 
ad osservare ed a favorire il conseguimento dello scopo mutualistico 
della Società e, se stranieri, in regola con le norme che disciplinano il 
soggiorno in Italia.

4. I requisiti soggettivi eventualmente richiesti dalle disposizioni agevo-
lative di cui la Società si avvale non costituiscono requisiti per l’as-
sunzione della qualità di socio, ma unicamente per benefi ciare delle 
attività e servizi mutualistici realizzati con il ricorso a tali agevolazioni.

5. Gli Amministratori possono accettare la domanda di ammissione pre-
sentata da persone giuridiche, purché non esercitino in proprio impre-
se concorrenziali con quelle della Società;

Articolo 7
(Domanda di ammissione)

1. Chi desidera divenire socio deve presentare domanda scritta alla So-
cietà che rilascia apposita ricevuta. Nella domanda di ammissione 
presentata da persona fi sica, che deve essere controfi rmata da due 
soci che risultino iscritti nel libro soci da almeno un anno, devono es-
sere riportati:
a. cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, pro-
fessione, composizione del nucleo familiare, codice fi scale e, se di-
verso dal domicilio, il luogo presso il quale devono essere inviate le 
comunicazioni della Società;
b. valore della partecipazione che intende sottoscrivere;
c. dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente lo Statuto ed 
i Regolamenti della Società e di non svolgere attività effettivamente in 
concorrenza con quelle della Società.

2. Alla domanda di ammissione di cui al comma precedente devono es-
sere allegati lo stato di famiglia, il certifi cato di residenza, certifi cato 
penale e dei carichi pendenti del richiedente.
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3. Nella domanda di ammissione presentata da persone giuridiche de-
vono essere riportati, in sostituzione dei dati elencati nella lettera “a” 
del comma 1, la denominazione della società, la sede legale, l’oggetto 
sociale, il cognome e nome delle persone che ne hanno la rappresen-
tanza legale ed il codice fi scale.

4. Alla domanda di ammissione di cui al comma precedente devono es-
sere allegati:
a. copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente, dichiarati conformi 
all’originale dal Presidente dell’ente;
b. estratto della deliberazione di adesione alla Società assunta dall’or-
gano statutariamente competente, contenente la dichiarazione di co-
noscenza ed integrale accettazione dello Statuto e dei Regolamenti 
della Società;
c. indicazione del numero dei soci ed elenco nominativo delle cariche 
sociali;
d. se società cooperativa, certifi cato di iscrizione all’Albo delle società 
cooperative o certifi cato attestante la presentazione della domanda di 
iscrizione allo stesso; in caso diverso, certifi cato di iscrizione al Regi-
stro delle imprese;
e. certifi cato del Registro delle Imprese dal quale risulti che la Società 
richiedente è nel pieno godimento dei suoi diritti.

Articolo 8
(Delibera di ammissione)

1. Gli Amministratori, entro sessanta giorni dal suo ricevimento, delibe-
rano sull’accoglimento della domanda di ammissione. Le delibere di 
ammissione sono adottate rispettando l’ordine di consegna delle do-
mande di adesione.

2. La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e 
annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci.

3. In caso di rigetto della domanda di ammissione, il Consiglio di Am-
ministrazione deve motivare entro sessanta giorni la relativa delibera 
e comunicarla all’interessato. In tal caso, l’aspirante socio può, entro 
sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere che sulla domanda di 
ammissione si pronunci l’Assemblea dei soci in occasione della sua 
prima successiva convocazione.

4. Nel caso di deliberazione difforme da quella del Consiglio di Ammi-
nistrazione, quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito dall’as-
semblea con deliberazione da assumersi entro trenta giorni dalla data 
dell’Assemblea stessa.
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5. Gli amministratori illustrano nella relazione di bilancio le ragioni delle 
determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.

Articolo 9
(Obblighi dei soci)

1. Il socio, all’atto dell’ammissione alla Società, deve:
a. versare l’ammontare della partecipazione sociale sottoscritta;
b. versare una somma a titolo di contributo di ammissione da determi-
narsi annualmente dal Consiglio di Amministrazione.

2. Il socio è tenuto:
a. all’osservanza dello Statuto, dei Regolamenti e delle deliberazioni 
validamente adottate dagli Organi sociali;
b. al versamento degli apporti fi nanziari e dei corrispettivi relativi ai 
programmi costruttivi a cui partecipi;
c. all’eventuale versamento di un contributo annuo delle spese non 
riconducibili alla gestione degli immobili, nella misura deliberata dagli 
amministratori per la copertura delle spese amministrative della So-
cietà; i soci di nuova ammissione versano una quota proporzionale al 
tempo compreso fra la data della delibera di ammissione ed il termine 
dell’esercizio;
d. a contribuire al conseguimento dello scopo mutualistico ed alla re-
alizzazione dell’oggetto sociale;
e. a rispettare puntualmente gli impegni assunti con gli atti contrattuali 
che disciplinano i rapporti in corso con la Società;
f. a comunicare mediante lettera, inviata o consegnata alla cooperati-
va, gli eventuali cambiamenti del proprio domicilio.

3. La qualità di socio si perde per recesso, esclusione dalla Società e per 
decesso.

Articolo 10
(Diritti dei soci)

1. lI socio, che sia in regola con i versamenti a qualsiasi titolo dovuti alla 
Cooperativa e nei confronti del quale non sia stato avviato il procedi-
mento di esclusione, ha il diritto di partecipare a tutti i programmi ed 
attività realizzati e di benefi ciare di tutti i servizi prestati dalla Società, 
nei termini ed alle condizioni previste dai relativi Regolamenti.

2. La Società si dota di strutture e di strumenti organizzativi idonei ad 
assicurare la massima partecipazione di tutti i soci, anche attraverso 
la formulazione di proposte e suggerimenti, alle attività svolte per il 
conseguimento dell’oggetto sociale e la più diffusa e tempestiva infor-
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mazione sulle attività programmate e realizzate.
3. I soci, che siano in regola con i conferimenti ed i versamenti a qual-

siasi titolo dovuti alla Cooperativa e nei confronti dei quali non sia 
stato avviato il procedimento di esclusione, hanno diritto di esaminare 
il libro dei soci ed il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle As-
semblee e di ottenerne estratti a proprie spese, nonché, quando alme-
no un decimo del numero complessivo dei soci lo richieda, ovvero un 
ventesimo qualora i soci iscritti alla Cooperativa abbiano superato il 
numero di tremila, di esaminare, attraverso un rappresentante, il libro 
delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 
e, ove istituito, del Comitato Esecutivo.

Articolo 11
(Recesso del socio)

1. Il socio, nei casi di legge, può chiedere di recedere dalla Società con 
un preavviso di novanta giorni, decorsi due anni dall’iscrizione nel li-
bro dei soci.

2. Oltre che nei casi previsti dalla legge può recedere il socio:
 a. che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;

b. che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli 
scopi sociali.

3. È vietato in ogni caso il recesso parziale.
4. Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare, entro sessanta 

giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi che, a nor-
ma della legge e del presente statuto, legittimino il recesso.

5. La domanda di recesso deve essere inviata alla Società, per racco-
mandata con avviso di ricevimento o con consegna diretta e ritiro del-
la relativa ricevuta.

6. Lo scioglimento del rapporto sociale determina la risoluzione di diritto 
dai rapporti mutualistici in corso.

Articolo 12
(Esclusione del socio)

1. L’esclusione dalla Società è deliberata dagli Amministratori nei con-
fronti del socio che:
a. perda i requisiti previsti per l’ammissione alla Società
b. non ottemperi alle disposizioni dello Statuto, dei Regolamenti, delle 
deliberazioni validamente adottate dagli organi sociali e alle dispo-
sizioni contenute negli atti contrattuali che disciplinano i rapporti in 
corso con la Società e negli altri casi previsti dagli articoli 2286 e 2288, 
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primo comma, del Codice civile;
c. previa intimazione da parte degli amministratori, non esegua in 
tutto o in parte il versamento della partecipazione sottoscritta o non 
adempia puntualmente alle obbligazioni assunte a qualunque titolo 
nei confronti della Società o si renda moroso, in tutto o in parte, nel 
versamento degli importi dovuti;
d. ponga in essere gravi inadempienze per obbligazioni che derivino 
dalla legge, dal contratto sociale, dai regolamenti o dal rapporto mu-
tualistico;
e. arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla Società o as-
suma iniziative o comportamenti pregiudizievoli per il conseguimento 
dello scopo mutualistico o dell’oggetto sociale e in caso di assegna-
zione in godimento dell’alloggio non lo occupi o lo ceda in uso ad altri;

2. La delibera di esclusione è comunicata al socio, per raccomandata 
con avviso di ricevimento, dal Presidente, che ne cura l’annotazione 
nel libro dei soci, dalla cui data l’esclusione ha effetto. Il socio escluso 
può proporre opposizione al Collegio Arbitrale previo ricorso all’Or-
ganismo di conciliazione, se costituito, nel termine di sessanta giorni 
dalla data della comunicazione.

 Lo scioglimento del rapporto sociale determina la risoluzione di diritto 
dei rapporti mutualistici in corso fra il socio e la Società.

Articolo 13
(Decesso del socio)

1. In caso di morte del socio, gli eredi hanno diritto alla liquidazione della 
quota sociale secondo le disposizioni dell’articolo seguente.

2. Al socio deceduto assegnatario in godimento di un’abitazione di pro-
prietà della Società, si sostituiscono, nella qualità di socio e di asse-
gnatario, in ordine di priorità:
a. il coniuge superstite ovvero il convivente more uxorio, la cui con-
vivenza alla data del decesso deve essere documentata da apposita 
certifi cazione anagrafi ca;
b. il coniuge separato al quale, con provvedimento dell’autorità giudi-
ziaria, sia stata destinata l’abitazione del socio defunto;
c. i fi gli minorenni previa autorizzazione del Giudice Tutelare ovvero di 
altra Autorità equivalente ;
d. i genitori o i fi gli maggiorenni, purché conviventi alla data del deces-
so in modo continuativo dall’assegnazione dell’alloggio e la conviven-
za alla data del decesso sia documentata da apposita certifi cazione 
anagrafi ca.
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É esclusa la possibilità di avere diritto al subentro per altri soggetti, 
anche se conviventi, che non rientrino nella casistica di cui sopra, fat-
to salvo quanto previsto dal Regolamento Interno. 
La sostituzione nella qualità di socio è subordinata al possesso dei 
requisiti richiesti per l’adesione alla Società; quella nella qualità di as-
segnatario, ove previsti dalla disposizione agevolativa utilizzata per 
la realizzazione dell’abitazione, al possesso dei requisiti in vigore per 
l’assegnazione della stessa.

3. Al socio deceduto prenotatario o assegnatario in proprietà di un’abi-
tazione la cui proprietà non sia stata trasferita con atto pubblico può 
sostituirsi, nella qualità di socio e di prenotatario o assegnatario, il 
coniuge o uno dei propri fi gli; la sostituzione nella qualità di socio 
è subordinata al possesso dei requisiti richiesti per l’adesione alla 
Società.

4. La sostituzione del socio defunto non può aver luogo qualora, prima 
della data del decesso, si siano verifi cate le condizioni per la sua 
esclusione di diritto dalla Società o sia stato avviato il procedimento 
di esclusione; qualora esistano debiti scaduti del socio defunto nei 
confronti della Società, la sostituzione è subordinata alla preventiva 
estinzione di tali debiti, per capitale, interessi ed eventuali spese.

5. Il certifi cato di morte del socio deceduto, la documentazione dalla 
quale risulti l’esistenza delle persone che possono sostituirlo ai sensi 
dei commi precedenti, l’eventuale indicazione della persona che ri-
chiede di sostituire il socio deceduto, la rinuncia da parte degli altri, 
nonché la richiesta, da parte di tale persona, di sostituzione del socio 
deceduto, che deve rispettare le modalità richieste per l’ammissione 
a socio devono essere inviati alla Società, per lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento o per consegna diretta con ritiro della relati-
va ricevuta, entro 6 mesi dalla data del decesso. Trascorso inutilmen-
te tale termine ove non sia possibile procedere con la sostituzione 
del socio deceduto la partecipazione del socio deceduto è liquidata 
ai sensi del presente statuto ed i rapporti mutualistici eventualmente 
esistenti fra il socio deceduto e la Società sono risolti.

6. Le modalità di successione al socio deceduto, prenotatario e asse-
gnatario, sono disciplinate da apposito regolamento.

Articolo 14
(Liquidazione della partecipazione)

1. Nel caso di recesso, esclusione o decesso del socio, la liquidazione 
della quota sociale versata e delle eventuali rivalutazioni di cui all’arti-
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colo 19, comma 2, lettera c), numero 1), ha luogo sulla base del bilan-
cio dell’esercizio in cui la cessazione del rapporto sociale ha effetto, 
tenendo conto delle eventuali perdite imputabili al capitale.

2. La liquidazione delle somme di cui al comma 1 è effettuata dagli Am-
ministratori entro centottanta giorni dalla data di approvazione del bi-
lancio di cui allo stesso comma da parte dell’Assemblea.

3. Le somme di cui al comma precedente restano a disposizione del 
socio receduto o escluso e degli eredi del socio deceduto, presso la 
sede legale della Società, per un anno dalla data della richiesta; tra-
scorso inutilmente tale termine, le somme sono devolute alla riserva 
straordinaria.

4. La liquidazione dei versamenti effettuati dal socio receduto, escluso o 
deceduto per la partecipazione ai programmi realizzati dalla Società 
è disciplinata dai relativi Regolamenti; il ritiro dei prestiti sociali di cui 
all’articolo 34 da parte degli eredi del socio deceduto è disciplinato 
dalle disposizioni sulla successione.

5. Il socio receduto o escluso e gli eredi del socio deceduto rispondono 
verso la Società per il pagamento dei conferimenti non versati per un 
anno dal giorno in cui il recesso o l’esclusione hanno effetto o il deces-
so si è verifi cato.

TITOLO III
PATRIMONIO SOCIALE E BILANCIO

Articolo 15
(Patrimonio della Società)

1. Il patrimonio della Società è costituito:
a. dal capitale sociale, che è variabile e composto da un numero illi-
mitato di quote;
b. dalle riserve di rivalutazione;
c. dalla riserva legale;
d. dalla riserva straordinaria;
e. da ogni altra riserva;
f. da eventuali liberalità e contributi pervenuti alla Società per il conse-
guimento dell’oggetto sociale.

2. Le riserve di cui al comma precedente non sono ripartibili fra i soci, 
sotto qualsiasi forma, sia durante la vita della Società che all’atto del 
suo scioglimento.
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Articolo 16
(La partecipazione sociale)

1. Le partecipazioni sociali dei soci cooperatori sono rappresentate da 
quote, delle quali la cooperativa rilascia ai soci apposita ricevuta atte-
stante il valore delle stesse.

2. Il valore della partecipazione di ciascun socio cooperatore non può 
essere inferiore al valore minimo, né superiore al valore massimo pre-
visto dall’art. 2525 del Codice Civile.

3. Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari 
e non possono essere cedute a terzi o a soci salvo il diritto di recesso 
ex art. 2530 ultimo comma.

Articolo 17
(Esercizio sociale)

1. L’esercizio sociale della Società inizia il primo gennaio e termina il 
trentuno dicembre di ogni anno.

Articolo 18
(Bilancio di esercizio)

1. Al termine di ciascun esercizio, il Consiglio di Amministrazione redige 
il relativo bilancio con l’osservanza delle disposizioni del codice civile 
in materia di bilancio delle società per azioni, rappresentando in modo 
chiaro, veritiero e corretto la situazione patrimoniale e fi nanziaria della 
Società ed il risultato economico dell’esercizio e privilegiando, nelle 
valutazioni, il criterio della prudenza. Il bilancio di esercizio è costituito 
dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla nota integrativa, 
dai rendiconti economici dei programmi in corso di realizzazione o 
conclusi nell’esercizio. Il bilancio deve riportare separatamente i dati 
relativi all’attività svolta con i soci, distinguendo eventualmente le di-
verse gestioni mutualistiche. Gli Amministratori e il Collegio Sindacale 
documentano nella nota integrativa la condizione di prevalenza di cui 
all’articolo 2512, primo comma, con le modalità di cui all’articolo 2513 
del Codice civile.

2. Il bilancio è accompagnato dalla relazione del Consiglio di ammini-
strazione sulla situazione della Società e sull’andamento della gestio-
ne, predisposta ai sensi dell’articolo 2428 del codice civile; la relazio-
ne deve indicare specifi camente i criteri seguiti nella gestione sociale 
per il conseguimento dello scopo mutualistico nonché le ragioni delle 
determinazioni assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi soci.

3. Il bilancio, unitamente alle relazioni del Consiglio di Amministrazione, 
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del Collegio Sindacale e, se presente, del soggetto incaricato del con-
trollo contabile, all’eventuale relazione di certifi cazione di cui al com-
ma 7, nonché, ove occorra, agli altri documenti richiesti dall’articolo 
2429, terzo e quarto comma, del Codice civile, è depositato in copia 
presso la sede della Società, durante i quindici giorni che precedono 
l’Assemblea convocata per la sua discussione e fi nché sia approvato, 
affi nché i soci possano prenderne visione.

4. Il bilancio deve essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea en-
tro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio. Quando particolari 
esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della Società lo richieda-
no, la convocazione dell’Assemblea può essere rinviata fi no a non oltre 
centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio; in tal caso, la relazione 
del Consiglio di Amministrazione deve giustifi care le ragioni del rinvio.

Articolo 19
(Risultato dell’esercizio)

1. Se il bilancio di esercizio si chiude con un utile, il Consiglio di Ammi-
nistrazione può proporre all’Assemblea la costituzione o l’incremento 
del fondo di accantonamento destinato al fi nanziamento degli inter-
venti mutualistici.

2. L’Assemblea, dopo l’eventuale delibera di cui al successivo comma 5, 
decide sulla destinazione dell’utile residuo di esercizio nel rispetto dei 
seguenti criteri:
a. il trenta per cento deve essere destinato alla riserva legale di cui 
all’articolo 15, comma 1, lettera c);
b. una quota degli utili, nella misura prevista dalle disposizioni che 
disciplinano i Fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione, deve essere destinata al Fondo istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

3. L’utile rimanente può, comunque, essere totalmente destinato alla ri-
serva straordinaria di cui all’articolo 15, comma 1, lettera d).

4. Le quote sociali possono essere remunerate solo se il rapporto tra il 
patrimonio netto e il complessivo indebitamento della Società è su-
periore ad un quarto; la remunerazione applicata al capitale effettiva-
mente versato non può, in ogni caso, superare la misura massima de-
gli interessi spettanti ai detentori dei buoni postali fruttiferi aumentata 
di due punti e mezzo.

5. Per le attività mutualistiche i cui Regolamenti prevedano l’eventuale di-
stribuzione dei ristorni ai soci che vi abbiano partecipato, l’Assemblea 
ne determina la misura, su proposta del Consiglio di amministrazione , 
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applicando i criteri previsti dai relativi Regolamenti e proporzionalmente 
alla quantità e qualità degli scambi mutualistici risultanti dai dati relativi 
all’attività svolta con i soci riportati nel bilancio. I ristorni non possono 
essere deliberati se il rapporto tra patrimonio netto e il complessivo in-
debitamento della Società è inferiore a un terzo. In ogni caso, l’Assem-
blea può deliberare la distribuzione dei ristorni a ciascun socio esclusi-
vamente mediante aumento proporzionale delle rispettive quote, anche 
in deroga al valore massimo di cui all’articolo 16, comma 2.

6. Se il bilancio di esercizio si chiude con una perdita, l’Assemblea deci-
de sulla sua copertura.

7. Qualora le riserve indivisibili di cui all’articolo 15, comma 2, vengano 
utilizzate per la copertura di perdite di esercizio l’Assemblea destina 
gli utili disponibili, ai sensi del comma 3, alla riserva straordinaria indi-
visibile fi no a quando le stesse riserve non siano state ricostituite.

TITOLO IV
ORGANI DELLA SOCIETÀ

Articolo 20
(Organi della Società)

1. Sono organi della Società:
a. L’Assemblea dei soci
b. Il Consiglio di Amministrazione
c. Il Presidente della Società
d. Gli organi di controllo previsti dalla Legge
(Natura dell’Assemblea dei soci)

1. L’assemblea dei soci è ordinaria e straordinaria in relazione alla mate-
ria che forma oggetto delle sue deliberazioni.

2. L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei 
soci e le sue deliberazioni, assunte in conformità allo Statuto ed alle 
leggi in vigore, sono vincolanti per tutti i soci, anche se assenti o dis-
senzienti.

Articolo 22
(Compiti dell’assemblea dei soci)

1. L’Assemblea straordinaria delibera sulle seguenti materie:
a. modifi cazioni dello Statuto e proroga della durata della Cooperativa;
b. scioglimento anticipato della Società;
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c. nomina, revoca, sostituzione e poteri dei liquidatori;
d. fusioni e scissioni, salvo il caso di fusione per incorporazione di so-
cietà interamente possedute dalla Cooperativa o delle quali la Coope-
rativa possieda almeno il novanta per cento delle azioni o delle quote, 
demandata al Consiglio di Amministrazione ai sensi degli articoli 2505 
e 2505 bis del Codice Civile;

2. L’Assemblea ordinaria delibera sulle seguenti materie:
a. approvazione del bilancio di esercizio, di cui all’articolo 18, ed ado-
zione delle deliberazioni previste dall’articolo 19 sui risultati dell’eser-
cizio;
b. nomina e revoca del Consiglio di Amministrazione; quando previsto, 
nomina del Collegio sindacale, del Presidente dello stesso Collegio e 
del revisore contabile o della società di revisione alla quale è conferito 
l’incarico del controllo contabile della Società, sentito il Collegio sin-
dacale se nominato;
c. determinazione degli eventuali compensi per gli Amministratori 
nonché del compenso, per l’intera durata dell’incarico, per i Sindaci 
e, quando previsto, per il soggetto al quale è conferito l’incarico del 
controllo contabile della Società;
d. approvazione dei Regolamenti, che disciplinano i rapporti tra la So-
cietà ed i soci, determinando i criteri e le regole inerenti allo svolgi-
mento dell’attività mutualistica nei confronti degli stessi soci;
e. dietro istanza degli interessati, sulle domande di ammissione alla 
Società non accolte dagli Amministratori;
f. deliberazioni sugli altri oggetti riguardanti la gestione sociale riser-
vati all’Assemblea dal presente Statuto o sottoposti alla sua approva-
zione dal Consiglio di amministrazione o per i quali sia richiesto il suo 
esame da parte del Collegio sindacale.

Articolo 23
(Convocazione dell’Assemblea dei soci)

1. L’Assemblea dei soci, sia ordinaria che straordinaria, è convocata dal 
Consiglio di Amministrazione mediante avviso contenente l’indica-
zione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza e l’elenco delle 
materie da trattare. Nell’avviso di convocazione viene altresì fi ssato il 
giorno e l’ora per la seconda convocazione, che non può avere luogo 
nello stesso giorno fi ssato per la prima né essere successivo di oltre 
trenta giorni, anche in caso di convocazione con specifi co avviso. Nel-
la seconda convocazione l’elenco delle materie da trattare non può 
essere modifi cato rispetto a quello previsto per la prima.
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2. L’avviso di convocazione dell’Assemblea, tanto ordinaria che straor-
dinaria, è affi sso nei locali della Cooperativa ed in ogni unità locale al-
meno quindici giorni prima dell’adunanza, ed è inviato individualmente 
ai soci, nel medesimo termine di quindici giorni prima dell’adunanza, 
con il mezzo che il Consiglio di Amministrazione riterrà più opportuno.

3. L’assemblea è convocata nella sede sociale o in qualsiasi altro luogo, 
purché in Italia.

4. L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’an-
no, per l’esame del bilancio di esercizio e per l’adozione delle conse-
guenti deliberazioni, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’eser-
cizio sociale. Quando lo richiedano particolari esigenze, relative alla 
struttura e all’oggetto sociale, l’assemblea ordinaria potrà avere luogo 
entro centottanta giorni dal giorno di chiusura dell’esercizio sociale; in 
tal caso, il Consiglio di Amministrazione segnala le ragioni della dila-
zione nella relazione al bilancio.

5. L’Assemblea si riunisce inoltre quante volte il Consiglio di Amministra-
zione lo ritenga necessario, o quando ne sia fatta richiesta, con l’indi-
cazione delle materie da trattare, dal Collegio Sindacale o da almeno 
un decimo dei soci. Qualora il Consiglio di Amministrazione non vi 
provveda entro il termine di novanta giorni dalla richiesta, la convoca-
zione è effettuata dal Collegio Sindacale.

Articolo 24
(Costituzione dell’Assemblea dei soci

e validità delle deliberazioni)
1. Hanno diritto di voto nell’Assemblea i soci iscritti nel libro dei soci da 

almeno novanta giorni, che siano in regola con i versamenti dovuti a 
qualsiasi titolo alla Cooperativa e nei confronti dei quali non sia stato 
avviato il procedimento di esclusione; i soci con minore anzianità di 
iscrizione possono presenziare all’Assemblea, senza diritto di voto.

2. Ogni socio ha un voto, qualunque sia il valore della quota sottoscritta.
3. In prima convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è 

regolarmente costituita con la presenza, diretta o per delega, di tanti 
soci che rappresentino almeno la metà più uno dei voti spettanti a tutti 
i soci con diritto di voto.

4. In seconda convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, 
è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti.

5. L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, delibera validamente a 
maggioranza assoluta dei voti su tutti gli argomenti posti all’ordine del 
giorno. Sono fatti salvi i quorum deliberativi e costitutivi inderogabili 
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fi ssati dalla legge e dal presente statuto.
6. In deroga a quanto previsto ai precedenti punti 3. 4 e 5 del presen-

te articolo, l’Assemblea convocata per autorizzare l’alienazione o as-
segnazione in proprietà degli immobili sociali a proprietà indivisa già 
assegnati in godimento ai soci è regolarmente costituita, sia in prima 
che in seconda convocazione, con la presenza, diretta o per delega, 
di tanti soci che rappresentino almeno i due terzi dei voti spettanti a 
tutti i soci con diritto di voto, e la delibera è validamente presa quan-
do ottenga il voto favorevole dei 4/5 (quattro/quinti) dei presenti. Le 
predette condizioni - quorum deliberativi e costitutivi - sono richieste 
anche per la modifi ca del presente comma.

7. In ogni caso, le votazioni devono essere palesi.
8. Il Presidente dell’Assemblea è eletto tra i soci presenti, con il voto 

favorevole dei voti validamente espressi. Il Presidente dell’Assemblea 
verifi ca la regolarità della costituzione, accerta l’identità e la legittima-
zione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 
votazioni. L’assemblea nomina un Segretario e, quando occorra, due 
o più scrutatori.

9. Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare dal verbale, redatto 
senza ritardo e sottoscritto dal Presidente e dal segretario che deve 
indicare le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, an-
che per allegato, per ciascuna votazione, l’identifi cazione dei soci fa-
vorevoli, astenuti e contrari.

10. Il verbale dell’Assemblea straordinaria è redatto da un notaio.
11. Le deliberazioni che non siano assunte in conformità alla legge o allo 

Statuto possono essere impugnate dai soci assenti, dissenzienti od 
astenuti, dagli Amministratori e dall’Organo di controllo nei limiti, con 
le modalità ed il procedimento previsti dagli articoli 2377 e 2378 del 
Codice civile. Per la nullità delle deliberazioni si applicano gli articoli 
2379 e 2379-bis del Codice civile.

Articolo 25
(Rappresentanza nell’Assemblea dei soci)

1. I soci possono farsi rappresentare nell’Assemblea da un altro socio, 
esclusi gli Amministratori, i componenti dell’organo di controllo ed i 
dipendenti sia della Società che di società da queste controllate.

2. La rappresentanza deve essere conferita per iscritto e soltanto per 
singole Assemblee, con effetto anche per le convocazioni successive 
alla prima; il rappresentante può farsi sostituire solo da altro socio che 
sia espressamente indicato nella delega. I documenti relativi devono 
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essere conservati dalla Società.
3. Ciascun socio non può portare più di una delega.

Articolo 26
(Composizione del Consiglio di amministrazione

- Nomina, cessazione e responsabilità dei Consiglieri)
1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero dispari di 

membri compreso fra un minimo di sette ed un massimo di diciasset-
te, eletti dall’Assemblea, previa determinazione del loro numero, fra i 
soci iscritti da almeno novanta giorni, in regola con i versamenti a qua-
lunque titolo dovuti alla Cooperativa e nei confronti dei quali non sia 
stato avviato il procedimento di esclusione e non sia stata pronuncia-
ta interdizione, inabilitazione o condanna ad una pena che comporti 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffi ci o l’incapacità ad 
esercitare uffi ci direttivi, né la dichiarazione di fallimento, o fra i man-
datari delle persone giuridiche socie in possesso degli stessi requisiti.

2. I Consiglieri durano in carica per tre esercizi e possono essere rie-
letti per un massimo di quattro mandati. I Consiglieri scadono alla 
data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relati-
vo all’ultimo esercizio della loro carica; la cessazione dall’incarico ha 
effetto dal momento in cui il Consiglio è stato ricostituito.

3. Gli eventuali compensi riconosciuti ai Consiglieri per ragioni di carica 
sono determinati dall’Assemblea che provvede alla loro elezione.

4. Il Consigliere che rinuncia alla carica deve darne comunicazione scrit-
ta al Consiglio ed al Presidente del Collegio sindacale se nominato; la 
rinuncia ha effetto immediato se rimane in carica la maggioranza del 
Consiglio, o, in caso contrario, dal momento in cui la maggioranza del 
Consiglio si è ricostituita in seguito all’accettazione dei nuovi Consi-
glieri.

5. I Consiglieri devono adempiere i doveri ad essi imposti dalla legge e 
dallo Statuto con la diligenza richiesta dalla natura dell’incarico e dalle 
loro specifi che competenze; sono responsabili della verità delle loro 
attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui documenti 
di cui hanno conoscenza per ragione del loro uffi cio; essi sono soli-
dalmente responsabili verso la Società dei danni derivanti dall’inos-
servanza dei propri doveri, a meno che si tratti di funzioni affi date 
ad uno o più Consiglieri, e sono altresì solidalmente responsabili se, 
essendo a conoscenza di fatti pregiudizievoli, non hanno fatto quanto 
potevano per impedirne il compimento o eliminarne o attenuarne le 
conseguenze dannose. La responsabilità per gli atti o le omissioni non 
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si estende al Consigliere che, essendo immune da colpa, abbia fatto 
annotare senza ritardo il suo dissenso nel libro delle adunanze e delle 
deliberazioni del Consiglio, dandone immediata notizia per iscritto al 
Presidente del Collegio sindacale.

Articolo 27
(Funzionamento del Consiglio di Amministrazione)

1. Il Consiglio di Amministrazione nella sua prima seduta, nomina fra 
i propri componenti il Presidente della Società e il Vice Presidente, 
che sostituisce il Presidente in caso di impossibilità di quest’ultimo ad 
esercitare le proprie competenze.

2. Il Consiglio di Amministrazione può affi dare specifi ci incarichi, dele-
gando loro i necessari poteri e precisando il contenuto, i limiti e le 
modalità di esercizio della delega, a singoli Consiglieri.

3. Al Consigliere al quale siano affi dati specifi ci incarichi è riconosciuto il 
compenso e/o il rimborso spese nella misura stabilita dal Consiglio di 
Amministrazione, con il parere favorevole del Collegio sindacale.

4. Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più Consiglieri, 
gli altri provvedono a sostituirli, purché la maggioranza sia sempre 
costituita da Consiglieri nominati dall’Assemblea, con deliberazione 
approvata dal Collegio sindacale. I Consiglieri così nominati restano in 
carica fi no alla prima Assemblea, che può confermarli o sostituirli per 
la residua durata del mandato del Consiglio in carica.

5. Se viene meno la maggioranza dei Consiglieri eletti dall’Assemblea, 
quest’ultima deve essere convocata nei successivi sessanta giorni 
per la ricostituzione del Consiglio di Amministrazione; i Consiglieri di 
nuova nomina scadono insieme con quelli in carica all’atto della loro 
nomina.

Articolo 28
(Compiti del Consiglio di Amministrazione)

1. Il Consiglio di Amministrazione provvede, in conformità alla legge 
ed allo Statuto, alla gestione della Società, di cui ha l’esclusiva re-
sponsabilità, per il miglior conseguimento dello scopo mutualistico e 
dell’oggetto sociale, compiendo tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 
amministrazione, ferma restando la necessità della preventiva auto-
rizzazione dell’assemblea in tutti i casi eventualmente previsti dalla 
Legge o da presente Statuto; in particolare il Consiglio di Ammini-
strazione dovrà essere autorizzato dall’Assemblea per l’alienazione e 
assegnazione in proprietà degli alloggi e loro pertinenze già concessi 
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in godimento d’uso ai Soci.
2. Al Consiglio di Amministrazione, in particolare, oltre alle ulteriori attri-

buzioni previste dalla legge e da altre disposizioni del presente Statuto 
compete, a solo titolo esemplifi cativo e non limitativo:
a. assumere i provvedimenti ad esso demandati dallo Statuto in ma-
teria di ammissione, recesso, esclusione e decesso dei soci e di liqui-
dazione della relativa quota sociale;
b. convocare l’Assemblea dei soci;
c. predisporre i Regolamenti, che disciplinano i rapporti tra la Società 
ed i soci;
d. deliberare gli adeguamenti dello Statuto alle nuove disposizioni 
normative inderogabili che non comportino valutazioni discrezionali, 
dandone comunicazione all’Assemblea immediatamente successiva; 
la deliberazione deve risultare da verbale redatto da notaio ed è depo-
sitata ed iscritta a norma dell’articolo 2436 del Codice civile;
e. deliberare la fusione di cui all’articolo 2505 e 2505-bis del Codice 
civile e redigere, ove occorra, i progetti di fusione e di scissione previ-
sti, rispettivamente, dagli articoli 2501-ter e 2506-bis del Codice civile;
f. redigere il bilancio di esercizio, documentando nella nota integrativa 
la condizione di prevalenza di cui all’articolo 2512, primo comma, con 
le modalità di cui all’articolo 2513 del Codice civile, e predisporre la 
relazione sulla gestione di cui all’articolo 2428 del Codice civile, che 
deve indicare specifi camente i criteri seguiti nella gestione sociale per 
il conseguimento dello scopo mutualistico nonché le ragioni delle de-
terminazioni assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi soci;
g. sottoporre a certifi cazione il bilancio di esercizio, da parte di una 
società di revisione, se sono stati superati dal valore della produzione 
o dalle riserve indivisibili di cui all’articolo 15, comma 2, o dai prestiti 
sociali di cui all’articolo 34 gli importi rispettivamente indicati dall’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, e successivi 
adeguamenti;
h. deliberare il conferimento di procure per più atti o per determinate 
categorie di atti, ferma la facoltà attribuita al Presidente della Coope-
rativa e transigere e compromettere vertenze a mezzo di arbitri;
i. nominare direttori generali, tecnici ed amministrativi, determinando-
ne la mansioni ed i compensi;
j. assumere e licenziare i dipendenti ed i dirigenti della Società e ne 
disciplinarne il rapporto di lavoro, nominare direttori e procuratori 
speciali.
k. deliberare la costituzione ed assumere partecipazioni in società 
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cooperative, consorzi di cooperative, società per azioni e società a 
responsabilità limitata che svolgano attività di effettiva rilevanza ed 
interesse per il conseguimento dell’oggetto sociale, che non ne deve 
risultare in alcun modo modifi cato;
l. provvedere alla sostituzione dei Consiglieri che dovessero mancare 
durante il proprio mandato;
m. deliberare sull’adesione ad un gruppo cooperativo paritetico di 
cui all’articolo 2545-septies, consorziarsi, anche senza la costitu-
zione di un’organizzazione con attività esterna, con altre società 
cooperative per lo svolgimento ed il coordinamento delle attività 
e dei servizi di comune interesse e funzionali al conseguimento 
dell’oggetto sociale;
n. proporre all’assemblea di pronunciarsi sulle richieste presentate da 
coloro ai quali il Consiglio di Amministrazione non abbia accolto la do-
manda di ammissione e, nella relazione al bilancio, illustrano le ragioni 
delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi soci.

Articolo 29
(Convocazione del Consiglio di Amministrazione

e validità delle deliberazioni)
1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le 

volte che lo ritenga opportuno e, comunque, almeno una volta al bi-
mestre. Il Consiglio deve essere convocato, nei successivi quindici 
giorni, qualora ne sia fatta richiesta, con l’indicazione delle materie da 
trattare, da almeno un terzo dei Consiglieri o dal Collegio sindacale se 
nominato.

2. Il Consiglio è convocato dal Presidente, che ne coordina i lavori, nei 
modi e con i mezzi che egli ritiene opportuni, purché i Consiglieri ed 
i Sindaci effettivi ne siano informati almeno un giorno prima della riu-
nione.

3. Il Consiglio è regolarmente costituito con la presenza della maggio-
ranza dei Consiglieri in carica e le deliberazioni sono validamente 
adottate se riportano il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
Consiglieri presenti. Le votazioni sono normalmente palesi. A parità di 
voti, prevale il voto del Presidente.

4. Le funzioni di segretario del Consiglio sono svolte dal Consigliere 
designato dallo stesso Consiglio o da un collaboratore della Società 
designato dal Presidente. Delle riunioni del Consiglio deve redigersi 
verbale, che viene trascritto nel libro del Consiglio di Amministrazione 
e sottoscritto dal Presidente e dal segretario.
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Articolo 30
(Presidente del Consiglio di Amministrazione

e della Cooperativa)
1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione e della Cooperativa è 

nominato dal Consiglio ed ha la fi rma e la rappresentanza legale della 
Società e ad esso competono la promozione e l’indirizzo dell’attività 
della Società per il miglior conseguimento dello scopo mutualistico e 
dell’oggetto sociale.

2. Oltre alle ulteriori funzioni eventualmente delegate dal Consiglio, al 
Presidente, in particolare, compete:
a. stipulare i contratti e gli atti di ogni genere autorizzati dal Consiglio 
di Amministrazione per il conseguimento dell’oggetto sociale;
b. incassare le somme dovute alla Società, a qualunque titolo, dai soci 
e da soggetti pubblici e privati, con il rilascio delle relative quietanze 
liberatorie;
c. stare in giudizio per conto della Società, presso qualunque organo 
di giurisdizione ordinaria e speciale, e nominare, revocare e sostituire 
avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti la Società 
presso qualunque organo di giurisdizione ordinaria e speciale;
d. curare l’affi ssione, presso la sede sociale ed in luogo accessibile 
ai soci, di un estratto del processo verbale relativo alla più recente 
revisione cooperativa o ispezione straordinaria eseguita dagli organi 
competenti ai sensi delle disposizioni vigenti;
e. rilasciare, ai fi ni della certifi cazione del possesso dei requisiti mu-
tualistici, la dichiarazione sostitutiva di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo 2 agosto 2002, n. 220;
f. curare la tenuta del libro dei soci, del libro delle adunanze e delle 
deliberazioni delle Assemblee, del libro delle adunanze e delle delibe-
razioni del Consiglio di Amministrazione;
g. provvedere agli adempimenti previsti dall’articolo 2383, quarto 
comma, del Codice civile per la iscrizione nel Registro delle imprese 
dei Consiglieri e dall’articolo 2400, terzo comma, per la iscrizione della 
nomina e della cessazione dei Sindaci;

3. Qualora il Presidente sia impossibilitato ad adempiere alle proprie fun-
zioni, queste sono svolte dal Vice Presidente, la cui fi rma fa piena 
prova, nei confronti dei soci e dei terzi, dell’assenza o impedimento 
del Presidente.

Articolo 31
(Organi di controllo)

Nei casi in cui la legge lo impone ovvero qualora lo decida l’Assemblea 
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ordinaria dei soci, la Cooperativa nomina un Organo di Controllo o un 
Revisore.
L’Organo di Controllo può essere monocratico o collegiale, composto 
da tre sindaci effettivi, compreso il Presidente nominato dall’assemblea 
e due supplenti; il Revisore può essere una persona fi sica o una società 
di revisione.
La Cooperativa può altresì decidere di affi dare il controllo sulla gestione 
all’Organo di Controllo e la revisione legale dei conti al Revisore.
Fermo quanto sopra, i poteri, le competenze, la durata e la composizio-
ne dell’Organo di Controllo e del Revisore sono disciplinati, in quanto 
compatibili, dalle norme stabilite in tema di società per azioni.

TITOLO V
PRESTITI SOCIALI

Articolo 32
(Prestiti sociali)

1. I prestiti effettuati dai soci alla Società rappresentano un contributo es-
senziale al conseguimento dello scopo mutualistico ed alla realizzazio-
ne dell’oggetto sociale e costituiscono, pertanto, un impegno morale a 
cui i soci sono tenuti nella misura compatibile con le loro disponibilità.

2. I prestiti possono essere con restituzione a vista o vincolati per un de-
terminato periodo di tempo; le remunerazioni riconosciute sui prestiti 
sono differenziate in modo da privilegiare, per la loro maggiore utilità 
per la Società e maggiore coerenza con le proprie fi nalità, i prestiti 
vincolati, anche attraverso l’abbinamento del vincolo temporale alla 
possibilità di ottenere la restituzione a vista di una parte del prestito.

3. Gli interessi corrisposti sui prestiti dei soci persone fi siche e l’importo 
complessivo dei prestiti effettuati da ciascun socio persona fi sica non 
possono superare i limiti massimi in vigore per l’applicazione delle 
agevolazioni fi scali che li riguardano.

4. La raccolta del risparmio non è consentita nei confronti dei soci che 
siano iscritti nel libro dei soci da meno di tre mesi, non può prevedere 
l’utilizzo di strumenti a vista o collegati all’emissione o alla gestione 
di mezzi di pagamento e deve rispettare, qualora ne esistano le con-
dizioni, i criteri ed i limiti patrimoniali stabiliti, ai sensi dell’articolo 11, 
comma 3, del decreto legislativo 1.9.1993, n. 385, con deliberazione 
del Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio e discipli-
nati dalle relative istruzioni applicative della Banca d’Italia. Nella nota 
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integrativa al bilancio di esercizio sono separatamente evidenziati i 
prestiti sociali, suddivisi per classi di durata dei vincoli eventualmen-
te applicati, le forme di garanzia adottate o lo schema di garanzia al 
quale la Società abbia aderito, nonché l’entità del rapporto tra valore 
complessivo dei prestiti e patrimonio, costituito dal capitale versato, 
dalle riserve e dal 50 per cento della differenza tra il valore di carico in 
bilancio degli immobili di proprietà ad uso residenziale e relative perti-
nenze ed il valore per gli stessi considerato ai fi ni della determinazione 
dell’imposta comunale sugli immobili.

5. I prestiti sono utilizzati dalla Società unicamente per il conseguimen-
to dell’oggetto sociale, nei termini e con modalità compatibili con le 
remunerazioni riconosciute ai soci che li hanno effettuati e con le sca-
denze previste per il loro rimborso. L’Organo di controllo deve vigilare 
sull’applicazione del presente comma, riferendone all’Assemblea nel-
la relazione annuale.

6. Le modalità di raccolta e di restituzione dei prestiti con destinazione 
generale sono disciplinate da un apposito Regolamento, predisposto 
dal Consiglio di Amministrazione ed approvato dall’Assemblea. Le re-
munerazioni e le altre condizioni economiche applicate ai prestiti so-
ciali sono determinate ed aggiornate dagli Amministratori, così come 
le condizioni contrattuali la cui defi nizione ed aggiornamento gli sono 
demandate dal Regolamento deliberato dall’Assemblea; le modifi che 
al Regolamento sono comunicate ai soci depositanti con le modalità 
stabilite dallo stesso Regolamento. Il Regolamento ed il foglio illustra-
tivo analitico relativo alle condizioni economiche applicate ai prestiti 
sociali sono affi ssi presso la sede della Società; il foglio illustrativo è 
consegnato a ciascun depositante all’atto dell’apertura del deposito, 
unitamente a copia del relativo contratto.

7. I prestiti direttamente collegati alla realizzazione di specifi ci program-
mi o alla fruizione di specifi ci servizi sono disciplinati dal Regolamento 
che ne defi nisce modalità, condizioni e termini di realizzazione o di 
fruizione.

8. Non costituiscono raccolta di risparmio i depositi vincolati versati dai 
soci assegnatari o fruitori di particolari servizi e prestazioni la cui resti-
tuzione possa avvenire soltanto alla conclusione del rapporto instau-
rato con la Società. Tali depositi sono disciplinati dal Regolamento 
relativo al servizio o all’attività ai quali sono collegati o dal contratto 
che disciplina il rapporto instaurato fra la Società ed il socio.
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TITOLO VI
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Articolo 33
(Regolamenti interni)

1. I programmi e le attività realizzati ed i servizi prestati dalla Società 
sono disciplinati da appositi Regolamenti, predisposti dal Consiglio 
di Amministrazione ed approvati dall’Assemblea con le maggioranze 
previste per le Assemblee straordinarie, che determinano i criteri e le 
regole inerenti allo svolgimento dell’attività mutualistica nei confronti 
dei soci.

2. È comunque obbligatoria l’approvazione dei seguenti regolamenti in-
terni:
a. regolamento dei prestiti sociali;
b. regolamento per la prenotazione, assegnazione e gestione degli 
alloggi sociali;
c. regolamento di caseggiato nel quale dovrà essere prevista la nomi-
na dei “delegati di caseggiato” con i poteri ad essi conferiti dal Consi-
glio di Amministrazione.

Articolo 34
(Collegio arbitrale)

1. Qualsiasi controversia insorta fra i soci e la Società o fra i soci tra di 
loro che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto socia-
le nonché le controversie promosse da Amministratori, componenti 
dell’Organo di controllo e liquidatori o nei loro confronti sono deman-
date, ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, 
n. 5, alla decisione di un Collegio arbitrale composto di tre membri 
nominati, su richiesta di una delle parti, dal Presidente del tribunale 
ove ha sede la società che indica anche l’arbitro al quale è attribuita la 
funzione di Presidente. La clausola compromissoria è vincolante per 
gli Amministratori, per i componenti dell’Organo di controllo e per i 
liquidatori a seguito dell’accettazione dell’incarico.

2. Quando, per qualsiasi motivo, vengano a mancare uno o più arbitri, 
alla loro sostituzione si provvede con le stesse modalità previste per 
la nomina.

3. Non possono essere oggetto di arbitrato le controversie nelle quali la 
legge preveda l’intervento obbligatorio del pubblico ministero.

4. La domanda di arbitrato proposta dalla Società o nei suoi confronti è 
depositata presso il Registro delle imprese a cura del Presidente della 
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Società ed è resa disponibile ai soci presso la sede sociale ed in luogo 
accessibile con le stesse modalità utilizzate per gli estratti dei proces-
si verbali relativi alle revisioni cooperative.

5. Gli arbitri giudicano quali amichevoli compositori, previo tentativo di 
conciliazione, senza obblighi di procedura; gli arbitri decidono secon-
do diritto, con lodo impugnabile anche a norma dell’articolo 829, se-
condo comma, del Codice di procedura civile, quando per decidere 
abbiano conoscenza di questioni non compromettibili ovvero quando 
l’oggetto del giudizio sia costituito dalla validità delle delibere assem-
bleari.

6. Al giudizio arbitrale si applicano le disposizioni del Codice di proce-
dura civile in materia di arbitrato, con i limiti e le integrazioni previste 
dall’articolo 35 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5.

7. Le statuizioni del lodo sono vincolanti per la Società.
8. La soppressione della clausola compromissoria di cui al presente ar-

ticolo deve essere approvata dai soci che rappresentino almeno i due 
terzi dei voti spettanti a tutti i soci con diritto di voto; i soci assenti o 
dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il 
diritto di recesso dalla Società.

Articolo 35
(Organismo di conciliazione)

1. Qualora l’Associazione regionale delle cooperative di abitanti, alla 
quale la Società ha aderito ai sensi dell’articolo 3, abbia costituito l’Or-
ganismo di conciliazione di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5, è demandata a tale Organismo la conciliazione 
delle controversie riguardanti le seguenti materie:
a. accertamento, costituzione, modifi cazione o estinzione del rappor-
to sociale; azioni di responsabilità, da chiunque promosse, contro gli 
Amministratori, i componenti dell’Organo di controllo, i direttori gene-
rali ed i liquidatori della Società;
b. trasferimento delle quote sociali nonché ogni altro negozio avente 
ad oggetto le quote sociali o i diritti inerenti, se consentiti;
c. qualsiasi controversia riguardante i prestiti sociali.

2. Il tentativo di conciliazione si svolge seguendo la procedura prevista 
dal Regolamento predisposto dall’Associazione regionale delle coo-
perative di abitanti, che deve prevedere modalità di nomina del Con-
ciliatore che ne garantiscano l’imparzialità e l’idoneità al corretto e 
sollecito espletamento dell’incarico.

3. Se la conciliazione riesce, viene redatto separato processo verbale, 
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sottoscritto dalle parti e dal Conciliatore. Il verbale, previo accerta-
mento della sua regolarità formale, è omologato con decreto del Presi-
dente del Tribunale di Roma e costituisce titolo esecutivo per l’espro-
priazione forzata, per l’esecuzione in forma specifi ca e per l’iscrizione 
di ipoteca giudiziale.

4. Se la conciliazione non raggiunge un accordo fra le parti, il proce-
dimento si conclude con una proposta del Conciliatore rispetto alla 
quale ciascuna delle parti indica la propria defi nitiva posizione ovvero 
le condizioni alle quali è disposta a conciliare. Di tali posizioni il Con-
ciliatore dà atto in apposito verbale di fallita conciliazione, del quale 
viene rilasciata copia alle parti che la richiedano; il Conciliatore dà 
altresì atto, con apposito verbale, della mancata adesione di una parte 
all’esperimento del tentativo di conciliazione.

5. Al procedimento di conciliazione si applicano le disposizioni proce-
durali di cui all’articolo 40, commi da 3 a 6, del decreto legislativo 17 
gennaio 2003, n. 5, e le agevolazioni fi scali previste dall’articolo 39, 
commi 1 e 2, dello stesso decreto.

Articolo 36
(Scioglimento e liquidazione della Società)

1. Lo scioglimento anticipato della Società, quando ne ricorrano i pre-
supposti di cui all’articolo 2545-duodecies del Codice civile, è de-
liberato dall’Assemblea straordinaria, la quale, con le maggioranze 
previste dall’articolo 24, comma 6, nomina uno o più liquidatori, con-
ferendo ad essi tutte le facoltà di legge.

2. L’Assemblea può sempre modifi care la deliberazione di cui al comma 
1, con la stessa maggioranza, e può, in ogni momento, revocare lo 
stato di liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di 
scioglimento, applicandosi, in tal caso, la disciplina prevista dall’arti-
colo 2487-ter, secondo comma, del Codice civile.

3. I liquidatori possono essere revocati dall’Assemblea o, quando sussi-
sta una giusta causa, dal Tribunale, su istanza dell’Organo di controllo 
o dei soci.

4. Il patrimonio residuo risultante dal bilancio fi nale della liquidazione è 
devoluto al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione istituito dalla Lega nazionale cooperative e mutue ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

5. Dalla liquidazione sono esclusi, se previsto dalla disposizione agevo-
lativa, gli immobili di proprietà della Società eventualmente realizzati 
utilizzando le agevolazioni di cui all’articolo 5, comma 3 lettera c), la 
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cui proprietà deve essere trasferita all’ente indicato dalla disposizione 
agevolativa, alle condizioni previste dalle disposizioni che disciplinano 
tali trasferimenti.

Articolo 37
(Requisiti mutualistici)

1. Le clausole mutualistiche previste dall’articolo 2514 c.c., dalle leggi 
speciali e dal presente statuto, e segnatamente sono:
a. divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all’interesse 
massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo 
rispetto al capitale effettivamente versato;
b. divieto di remunerare gli strumenti fi nanziari offerti in sottoscrizione 
ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite 
massimo previsto per i dividendi;
c. divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
d. obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della Società, dell’in-
tero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividen-
di eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e 
lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e devono essere di 
fatto osservate anche per il mantenimento dell’iscrizione nell’apposito 
albo di cui all’articolo 2512, 2° comma del codice civile.

Articolo 39
(Disposizioni integrative)

1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto e 
nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le disposizioni del codice 
civile delle leggi speciali sulle cooperative, nonché le disposizioni in 
materia di società per azioni in quanto compatibili con la disciplina 
cooperativistica.

 Ro quam sunt. Am et quid es entibus ciaturi to dolut as quas nobis a 
doles niae sus voluptiat rene maioruptatem dolorestrum vel int fuga. 
Occupta consequ iatusciliti aspellor rem reptata tiorpora quam que 
cuptaturia simet quamus eiciam vel ium fugita pratus alitem qui ver-
chit facerfe raectiis di issum doloritatia a videm se quiaessimin cuptiat 
quos et am que que debis aut aceatem nullacepudi re aliquia volo 
blabo. Necerum faccus solut dolorionecea nost, consequi dento cum 
hillab idi dese voluptateni voluptatios num autenim usandae dolupicia 
volore cum dita quunt.
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Realizzazione e stampa Promografi ca
Paderno Dugnano (Mi)

STATUTO



atuto   S
tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

tatuto   S

Statuto   S
tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

tat

Statuto   S
tatuto   S

tatuto   S
tatut

Statuto   S
tatuto   S

tatuto  S

o   S
tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

tatuto   S
tat

Statuto   S
tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

tatuto

Statuto   S
tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

tatuto

tuto   S
tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

tatuto   S

tuto   S
tatuto   S

tatuto   S
ta

tatuto   S
tatuto   S

tatut

uto   S
tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

tatuto   S
t

o   S
tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

tatuto   S
tatu

Statuto   S
tatuto 

Statuto   S
t

Statu

o

  S
tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

tatuto

tatuto   S
tatuto   S

tatuto   S
ta

uto   S
tatuto   S

tatuto   S
tatuto   S

to   S
tatuto   S

tatu

 Statuto   S
tatuto   S

tat

Statuto

atuto   S
tatut

Cooperativa Edifi catrice di Cusano Milanino
Tel. 02.61.96.085 - Fax 02.61.92.386 - info@coopedifcusano.it

EDIFICATRICE

MILANINO

C
 U

 S A
 N

 O

C
O

O
PE

RA
TI

VA

COOPERATIVA
EDIFICATRICE


